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Madre della divina grazia 
 
“Quanto è preziosa la tua grazia, o Dio! Si rifugiano gli uomini all’ombra delle tue ali…”. (Sal 36,8) 
 
Il Sommo Bene è Dio; il male è Satana: Se seguiamo Dio e lo amiamo “con tutto il cuore, con tutta la 
nostra anima, con tutte le nostre forze”, viviamo nella grazia divina che ci viene donata dallo Spirito di 
Dio presente in noi dal giorno del Battesimo. La grazia ci è dovuta per i meriti di Gesù Cristo che ci 
ha redenti dal peccato originale. Questa grazia, come dice S. Tommaso e come si legge in (2* Pietro 1, 
4), è “una partecipazione della stessa natura divina”, per cui la nostra anima diventa bella e cara a 
Dio, come la pupilla del suo occhio. La grazia divina è un aiuto soprannaturale con cui Dio illumina 
la nostra mente e orienta la nostra volontà perché operiamo il bene ed evitiamo il male, e così ci 
guadagniamo la vita eterna. Siamo chiamati ad essere figli di Dio ed eredi della vita eterna. “…cercate 
di rendere sempre più sicura la vostra vocazione e la vostra elezione…Così vi sarà ampiamente aperto 
l’ingresso nel regno eterno del Signore nostro e salvatore, Gesù Cristo”. (2° Pt 1,10-11) Con la venuta 
di Gesù fra noi: “E’ apparsa la grazia di Dio, apportatrice di salvezza per tutti gli uomini, che ci insegna 
a rinnegare l’empietà e i desideri mondani e a vivere con sobrietà, giustizia e pietà in questo mondo…” 
(Timoteo 2, 11ss) Per amore, il Verbo di Dio si è incarnato nel grembo verginale di Maria ed è venuto 
“ad abitare in mezzo a noi…pieno di grazia e di verità. Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto 
grazia su grazia…” (Giov 1,14.16) Gesù ci ha portato la grazia divina e la verità che è la Parola di vita 
eterna. Apriamo i nostri cuori alla verità; viviamo mettendo in pratica la Parola senza adattarla ai 
nostri interessi, o rinnegarla e calpestarla, perché tutto passa, ma le parole di Dio rimangono in 
eterno. Cibiamo il nostro spirito di Sapienza, per vivere nella grazia che è pace, amore, condivisione, 
fratellanza…Gesù, Sapienza incarnatasi, rende visibile l’amore di Dio e la sua dottrina. “Lasciatevi 
dunque ammaestrare dalle mie parole, e trarrete profitto”. (Sap 6,25) “(Nella Sapienza) c’è uno spirito 
intelligente, santo, senza macchia, amante del bene, benefico, amico dell’uomo…È un’emanazione della 
potenza di Dio, un’immagine della sua bontà…entrando nelle anime sante, forma amici di Dio e profeti”. 
(Sap 7,22ss) Per questo Salomone preferì il dono della Sapienza alle ricchezze del mondo. “Pregai e mi 
fu elargita la prudenza; implorai e venne a me lo spirito della Sapienza”. (Sap 7,7) Preghiamo con il 
cuore, lo Spirito di Dio e imploriamolo per ottenere la sua grazia. “Quanto è preziosa la tua grazia, o 
Dio! Si rifugiano gli uomini all’ombra delle tue ali, si saziano dell’abbondanza della tua casa e li disseti 
al torrente delle tue delizie”. (dal Salmo 36) Maria è Madre della divina grazia, così l’ha voluta Dio e 
così la invochiamo nelle litanie. La SS. Trinità è venuta ad abitare in Lei, rendendola suo tempio, Casa 
d’oro. Lo Spirito di Dio, adombrandola con la sua ombra, l’ha resa feconda Madre del Signore e Madre 
nostra, Madre dei credenti e di tutta la Chiesa che è Corpo mistico, di cui Gesù è il capo e noi le sue 
membra. Se rimaniamo innestati a Cristo, vera Vite, la grazia divina circola in noi e ci santifichiamo, 
diversamente siamo tralci destinati a perire per sempre. L’Arcangelo Gabriele salutò Maria e la lodò 
perché piena di grazia, traboccante di doni divini. Per questo la invochiamo “Casa d’oro”, “Vaso 
spirituale”, Nuova Eva. In Lei sono racchiusi i tesori delle  virtù teologali e cardinali; è racchiusa la 
Grazia, preziosa, oltre l’oro, e partecipazione alla santità stessa di Dio. In Lei è la carità, amore verso 
Dio e il prossimo; l’umiltà che ci venne insegnata da Gesù Cristo, quando si volle fare uomo e umiliò 
sé stesso fino alla morte di croce, per amore. In Maria, un altro tesoro è quello della povertà praticata 
da Lei e da Gesù, e che divenne la ricchezza di tante anime generose che lasciarono mirabili esempi 
di santità. Maria è la Nuova Eva, immacolata e tutta santa, a differenza della prima Eva, che si 
macchiò con il peccato originale. Maria non è soltanto la piena di grazia divina, ma è anche la 
dispensatrice di tutte le grazie. S. Bernardo chiamò la Vergine con il nome di “Acquedotto”; da Lei 
sgorgano tutte le grazie. Chiediamole di donarci, per prima, la divina grazia; che il germe divino 
ricevuto nel sacramento del Battesimo, diventi albero con copiosi fiori e frutti, per godere ora e 



nell’eternità. Chiediamo a Maria di essere anche noi vasi spirituali e di imitare le sue virtù. Siamo 
rispettosi del nostro corpo creato da Dio, e non roviniamolo con il peccato. Nutriamo la nostra anima 
con il cibo degli angeli, la Parola di vita, i Sacramenti e anche dal nostro corpo trasparirà la grazia 
divina. Ricorriamo fiduciosi alla Madre della divina grazia: se afflitti, per avere conforto; se peccatori, 
per uscire dalla morte del peccato; se giusti, per avere la perseveranza finale. La tutta Santa, la tutta 
pura, la tutta bella, ci alimenti sempre della grazia di Dio, farmaco di vero amore e di misericordia e 
pace. 
 

I PRIMI SABATI AL CUORE IMMACOLATO DI MARIA 
 

Perché, come ha rivelato Gesù a Suor Lucia il 29 Maggio 1930, sono cinque le offese proferite contro 
il Cuore Immacolato di Maria: 
 
1 - Le bestemmie contro l’Immacolata Concezione; 
2 - Le bestemmie contro la Verginità della Madonna; 
3 - Le bestemmie contro la Maternità Divina, rigettando allo 
  stesso tempo di accoglierla come Madre degli uomini; 
4 - L’offesa di quelli che cercano pubblicamente di infondere 
 nel cuore dei piccoli l’indifferenza, il disprezzo e perfino 
 l’odio, verso questa Immacolata Madre; 
5 -  L’offesa di quelli che la oltraggiano nelle Sue sante Immagini 

(Suor Lucia di Fatima)     
                                                                

MEDITAZIONE 
 
Noi cristiani siamo doppiamente immagine di Dio, per natura in quanto siamo dotati d’intelletto, di 
memoria e di volontà; e per grazia, in quanto che santificati nel battesimo, resta impressa nell’anima 
nostra la bellissima immagine di Dio. Sì, la grazia santificante imprime talmente l’immagine di Dio in noi, 
che diventiamo quasi anche noi un Dio per partecipazione. Vedete, sorella mia, quanta è grande la nostra 
dignità. Siamo però grandi a condizione che conserviamo la grazia santificante. (San Pio – Ep. I – Pag. 
233-234)  

PREGHIERA 
 

Madre della divina grazia  
 

“Ave Maria, piena di grazia”, così	ti	salutò	l’Arcangelo	Gabriele,	annunciandoti	la	divina	maternità,	
per	 volere	 di	 Dio.	 Tutta	 pura,	 tutta	 santa	 e	 immacolata,	 ti	 rese	 l’Onnipotente,	 perché	 il	 suo	 Verbo	
s’incarnasse	in	Te.	Sei	Madre	della	divina	grazia	perché	hai	generato	la	grazia,	Cristo, nostro Signore. 
O Madre, alimentaci sempre di grazia divina, perché	possiamo	essere	fiaccole	di	amore,	misericordia	
e	pace,	nel	mondo	che	tanto	ha	bisogno	della	luce	del	tuo	diletto	Figlio,	nostro	Salvatore.		“A	Te,	Vergine	
Maria,	 Madre	 di	 Dio	 e	 Madre	 nostra,	 al	 tuo	 Cuore	 Immacolato	 mi	 consacro	 in	 pieno	 abbandono	 di	
donazione	al	Signore.	Tienimi	sotto	la	tua	protezione,	difendimi	dai	pericoli	che	mi	circondano.	Aiutami	a	
vincere	le	tentazioni	che	mi	sollecitano	al	male.	Aiutami	a	conservare	la	purezza	del	mio	corpo,	del	mio	
spirito	e	del	mio	cuore.	Portami	a	Gesù,	tuo	Figlio	e	Figlio	di	Dio,	per	essere,	unita	a	Lui,	offerta	al	Padre	
sull’altare,	come	piccola	Ostia	di	amore,	lode	eterna	alla	Santissima	Trinità,	che	adoro	e	amo.	Credo	nel	
suo	amore	e	spero,	nella	sua	misericordia,	di	cantare	con	Te,	o	Maria	–	per	sempre	–	 la	 lode	della	Sua	
Gloria”.	Amen. (Suor Lucia di Fatima)   
 
LETTURA E MEDITAZIONE: Sap cc. 7 e 8; Salmo 36; Gv 1, 14-18  2° Pt 1, 1-21; Timoteo 2, 1-15 
 
IMPEGNO DI VITA: Vivere nella grazia divina e devozione per i primi Sabati del mese 
 
PREGHIERA: S. Rosario perché il Regno di Dio si estenda su tutta la Terra. 
 

SAN SEBASTIANO, PREGA PER NOI ! 
 

 
Il Rettore                                                 con Zelatori e Zelatrici 

                                                    Maria Immacolata Bongermino 
 


